
Il popolo della pace: «Forza Onu»
Assisi, migliaia in corteo per sostenere la missione contro la guerra in Libano
Il ricordo di Angelo Frammartino: è ora che facciamo qualcosa tutti insieme
Si preparano le truppe. Prodi e Annan: resta centrale la questione palestinese

Staino

ISLAMICI, QUESTO FILM NON S’HA DA FARE

Commenti

Violenza sulle donne

L’Unione, l'alleanza di go-
verno sembra spesso con-

dannata alla maledizione della
frammentazione e dell'auto-di-
struzione secondo l'antico det-
to che dice che gli dei rendono
pazzi coloro che vogliono per-
dere.Volendodareuncontribu-
to per levare questa maledizio-
neci sipuòmuovere induedire-
zioni:
a) analizzare le cause politiche
delle divisioni ( la competitività
interna fra i partiti, le pressioni
ideologiche esterne) che porta-
noidiversi gruppiadesasperare
le competizioni per mantenere
il proprio territorio di consen-
so. segue a pagina 25

Pensieri da vero statista.«Il vulcano
di villa La Certosa? Rivelandone
l’esistenza i giornali mi hanno
rovinato il giochino... a un certo

momento ricevevo una telefonata,
si spegnevano tutte le luci
del lago e un marchingegno infernale
provocava le onde. Si ballava un po’,

poi si sentiva tremare tutto...
a quel punto tutte le ragazze avevano
paura e io me le abbracciavo...».

Silvio Berlusconi
Ansa 25/8/06

IL CORPO
INVIDIATO

Scivola nelle stradine di Assisi,
tra i colori della pace. Una mar-
cia silenziosa, tra Santa Chiara e
laBasilicadiSanFrancesco. Inte-
sta uno striscione con due sole
parole:«ForzaOnu».Dueparole
sole,checondensanounamatti-
nata di assemblea intorno ai te-
mi della pace in Medio Oriente
nella Cittadella di Assisi, prima
di sciogliersi sul piazzaledove su
un tappeto rosso, centinaia di
paia di scarpe testimoniano l'as-
senza di chi non c'è più, le vitti-
me di una guerra inutile come
quelle che l'hanno preceduta.
Era stata «pensata in un tempo
diverso» questa giornata, come
spiega Grazia Bellini, coordina-
trice della Tavola per la pace che
ha promosso la manifestazione.
 Mastroluca a pagina 3

PAOLO PRODI

Bersani: costretto alla scorta ma vado avanti
Lo sfogo del ministro per lo Sviluppo a Rimini dove difende le liberalizzazioni. Applausi dal popolo di Cl

LORENZO BUCCELLA

San Tinto
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ISPETTORI DA BRUXELLES

VEDI ALLA VOCE
PACS

VARATA LA FUSIONE

Londra,questofilmnons’ha
da fare. Mobilitazioni, pro-

teste,blocchi.Lacomunitàben-
galese che monta su tutte le fu-
rie, non sente più ragioni, mi-
nacciaeleripresevengonosfrat-
tate dal loro set naturale.
 segue a pagina 16

Le donne italiane portano i
capelli sciolti sulle spalle, ri-

dono e camminano per la città
anchedinotte.Leragazze italia-
nevanno in discoteca. Vannoa
lavorare, ledonneitaliane,e,an-
che grazie a questo, non appar-
tengono ai loro padri, né ai loro
mariti,nonobbedisconoai loro
fratelli. Se voglionotruccanogli
occhi e dipingono le labbra,
possonosvelare legambe, i fian-
chi, l'ombelico.
 segue a pagina 24

MAI SOTTOVALUTARE gli uomini della Provvidenza, soprattut-
to se sedicenti. Ma dovrebbero avere almeno la decenza di pre-
sentarsi con un aspetto degno della loro missione provvidenzia-
le. Invece, l'ultimo della serie nostrana, apparso in video dal pulpi-
to di Rimini, si presenta malissimo. Scollato come una velina,
truccato come una domatrice di leoni serba, con le maniche di
una maglietta legate sul petto e coi capelli finti e tinti da far paura.
In più, si è messo di spalle come Celentano a Sanremo, non per
scandalizzare, ma solo per far vedere il rimboschimento. Poteva
almeno fingere che i capelli gli fossero ricresciuti per miracolo,
con la forza del pensiero, l'autoimposizione delle mani o a furia di
portare l'aureola. Invece no: si vanta di averli pagati a peso d'oro,
quei quattro peli denaturati, immigrati da chi sa dove. E poi ha il
coraggio di pronunciarsi contro il multiculturalismo, lui che non
ha più niente di autoctono ed è ormai un assemblaggio di varia
umanità, cui mancava solo di farsi trapiantare il pensiero di Bossi.

■ Marina Mastroluca
inviata ad Assisi

Ma la Sicilia
come spende
i soldi europei?

Intesa-SanPaolo
L’obiettivo è
7 miliardi di utile

FURIO COLOMBO

LIDIA RAVERA

MARIA NOVELLA OPPO

«Sono dovuto tornare ad avere la
scorta. Sono stupefatto di come
nel Paese ogni limitato cambia-
mento debba suscitare tali reazio-
ni».Èunosfogo,madettatopiùda
un ragionamento che da un'emo-
zione. Di fronte alla platea di Co-
munione e Liberazione Pierluigi
Bersani rimane fedele al mandato
che gli organizzatori del Meeting
diRimini gli hanno affidato: insie-
me al leader di Cl Giancarlo Cesa-
na,parladel librocheraccoglie i te-
sti di lezioni fatte da don Giussani
agli universitari Cl nella seconda
metà degli anni 70, incassando tra
l'altro soltanto applausi. Poi fa sa-
pere in conferenza stampa che la
Finanziaria sarà di 35 miliardi di
euro, che non saranno spalmati in
più anni. segue a pagina 6

 a pagina 15

L’editoriale

FRONTE DEL VIDEO

■ Simone Collini
inviato a Rimini

■ LaSiciliaè laregionepiùdistan-
te dagli obiettivi di sviluppo del-
l’Unioneeuropea,madivoracenti-
naia di milioni di euro di fondi co-
munitari.Ealcunifunzionari stan-
nolasciandoBruxellesperverifica-
re in loco come il governatore To-
tò Cuffaro ha gestito i soldi euro-
pei.Nelmirinooperepubblichela-
sciate a metà o, addirittura, nem-
meno iniziate. La Regione Sicilia-
na nicchia, prende tempo. Ma il
18settembreagli ispettoribisogne-
rà dare risposte convincenti.

Alessio Gervasi a pagina 8

«Forza Onu» lo striscione che apriva la marcia di Assisi Foto di Leonetto Medici/Ap

Problemi d’alleanza

■ È fatta. Da ieri Banca Intesa e
Sanpaolo, almeno formalmen-
te, sono un’unica banca. I due
Consigli di amministrazione
hanno approvato il progetto di
fusione che darà vita a uno dei
più grandi gruppi bancari italia-
ni con una capitalizzazione di
circa 65 miliardi di euro. Il nuo-
vogruppoavràil20%delmerca-
to interno, un utile di 7 miliardi
e una distribuzione di dividendi
pari ad almeno il 60% dell’utile
netto.

Roberto Rossi a pagina 11

C’è il rischio che la forza di
paceinLibano,nobileeur-

genteevolutasoprattuttodall'Ita-
lia, in nome delle Nazioni Unite,
siavistadamolti comeunacami-
cia di forza intornoa Israele, con-
siderato colpevole di aggressione
mentre, da solo - anche con erro-
ri che dichiara e discute - cerca di
sopravvivere alla più violenta ag-
gressione mai subita. Al confron-
to una accurata propaganda an-
chesui giornali americani, ci pre-
senta Hezbollah (l'"esercito di
Dio" che ha lanciato sui civili e le
case di Israele migliaia di missili)
come un benevolo ente di prote-
zione civile che qualche smemo-
rato italiano chiama "resistenza",
usandolastessaparolachehade-
finito chi ha combattuto contro
fascismo. Strano nome per una
formazione militare vasta, libera
di operare, bene armata, ben fi-
nanziata, salutata con tutti gli
onoridal presidentedellaRepub-
blica libanese, con due ministri
algovernodiunPaeseconsidera-
to democratico.
Una simile confusione di perce-
zione e di termini ha due percor-
si. Uno è la guerra totale procla-
mata da Bush. Non c'è, per fortu-
na. Il Paese di Bush - cittadini e
Parlamento - la sconfessa e la
ignora. Ma la confusione, anche
sul che fare strategico, è grande.
Dal combattere subito, dovun-
que, all'invocare le Nazioni Uni-
te.L'altropercorso avviene a sini-
stra, dove poderosi rigurgiti di
guerra fredda spingono ancora
molti contro Israele e dunque
contro il popolo che la Resisten-
za ha salvato dal fascismo, crean-
do una confusione di amici, ne-
mici e linguaggi simileaquelladi
Bush. Vediamo come tutto ciò è
potuto succedere e sta accaden-
do ogni giorno, in una babele di
valori, concetti e parole.

* * *
Non c'è stata la fine del mondo
preannunciata per il 22 agosto
da Bernard Lewis con un uso im-
pressionante, quasi cartomanti-
co di segnali e coincidenze cora-
niche. Non c'è stata, ma si tratta
di un modesto sollievo. Lo stato
delmondorestagraveperché,co-
me in una di quelle rare e sinistre
combinazioninellaposizionede-
gli astri indicate di tanto in tanto
con allarme dagli esperti, alcune
circostanze negative continuano
a verificarsi insieme, nella stessa
epoca, negli stessi Paesi e intorno
agli stessi problemi, principal-
mente pace e guerra.
 segue a pagina 25

Babele

De Giovannangeli
e Di Blasi alle pagine 2 e 4

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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